
di Sabato 11 giugno 2022



Consorzi di BonificaRubrica

19 QN- Giorno/Carlino/Nazione 11/06/2022 "Acqua salata nel fiume. Coltivazioni a rischio" 3

1 Il Gazzettino 11/06/2022 Nordest "Siccita' drammatica" Negli ultimi 70 anni Po mai cosi' in secca
(M.Crema)

4

1 Il Gazzettino - Ed. Rovigo 11/06/2022 Sette alberi sul percorso della ciclabile 6

27 Il Giornale di Vicenza 11/06/2022 Alluvioni, l'Igna fa meno paura. Lavori sulle sponde da 1,5 milioni 7

13 Il Resto del Carlino - Ed. Ferrara e
Provincia

11/06/2022 Navigabilita' e turismo, patto per il Grande Fiume 8

21 La Nuova Ferrara 11/06/2022 Canale bypass, tema sul tavolo "E servono le manutenzioni" 9

Consorzi di Bonifica - webRubrica

Ansa.it 11/06/2022 Incendi: Sassari potenzia l'apparato contro i roghi 10

Anagnia.com 11/06/2022 Anbi Lazio: situazione gravissima a causa della siccita' 11

Ansamed.info 11/06/2022 Anbi Lazio:grave situazione per la siccita' 14

Bresciasettegiorni.it 11/06/2022 Inaugurata la Casa della Bonifica nella prima Giornata provinciale
dell'Acqua

15

Fiumicino-Online.it 11/06/2022 Anbi Lazio, Ricci: "Grave situazione per l'emergenza siccita'" 19

Frosinonetoday.it 11/06/2022 La siccita' inizia a preoccupare anche in Ciociaria 21

Gazzettadellevalli.it 11/06/2022 Torbole Casaglia, inaugurata la Casa della bonifica: allarme per la stagione
irrigua nel Bresciano

23

Ilrestodelcarlino.it 11/06/2022 Navigabilita' e turismo, patto per il Grande Fiume 25

Initalia.virgilio.it 11/06/2022 Fiume Po, l'acqua e' diventata salata: cosa succede e rischi 27

Latinaquotidiano.it 11/06/2022 Siccita' nel Lazio, per Anbi e Codiretti la soluzione e' il piano Laghetti 29

Liritv.it 11/06/2022 Cassino, ben riuscito il convegno sul nuovo assetto dei consorzi di bonifica 31

Tunews24.it 11/06/2022 Anbi Lazio, situazione gravissima a causa della siccita' 32

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



«Acqua salata nel fiume
Coltivazioni a rischio»
Il mare è risalito già per 15 chilometri. Preoccupa anche la scarsità delle piogge
L'associazione delle bonifiche: «Sono in pericolo le falde per l'uso potabile»

di Rita Bartolomei
BOLOGNA

Allarme Po salato e siccità. Per
dirla con Francesco Vincenzi, pre-
sidente Anbi - associazione na-
zionale bonifiche irrigazioni mi-
glioramenti fondiari - «stiamo as-
sistendo a un disastro ambienta-
le. Il mare invade il fiume, e non
più viceversa». Risultato: per la
prima volta «supera ormai i 15 chi-
lometri la risalita del cuneo salino
lungo il Po». Al rilevamento di
Pontelagoscuro il grande fiume è
sceso sotto i minimi storici - toc-
cando i 301,6 metri cubi al secon-
do -, cosa che ha costretto a so-
spendere l'irrigazione in alcune
zone del Polesine rodigino, dove
sono state attivate pompe mobili
d'emergenza per garantire la so-
pravvivenza delle colture. «Se la
situazione persisterà, entro la set-
timana prossima saranno conta-
minate le prime falde destinate
all'uso potabile», è la fosca previ-
sione di Vincenzi
Che cosa sta succedendo?
Il presidente di Anbi mette in fila i

numeri, partendo da una percen-
tuale choc: «Quest'anno manca
il 90% di pioggia - riassume -.
Nel 2021 ci siamo fermati a 340
millimetri, contro gli abituali
800-900».
Il mare invade il fiume: quali
conseguenze?
«Parliamo di un disastro ambien-

tale - rilancia il presidente

dell'Anbi -. Si perdono gli equili-

bri dell'ecosistema, penso a tutte

le specie della fauna ittica. Il terri-

torio ormai è trasformato. Dob-

biamo combattere l'infiltrazione

del sale nelle falde».
Che cosa provoca l'acqua sala-

ta?

«Intanto non è potabile e non va

bene nemmeno per l'uso agrico-

lo - spiega Vincenzi -. Per questo

dobbiamo garantire una portata

dell'acqua dolce che ci permetta

di evitare questo disastro».
Che cosa serve?
Si arriva sempre alla stessa con-
clusione. Non potendo contare
sulla pioggia, «serve una rete di
laghetti per usare l'acqua quan-
do serve e tenerla come serbato-
io quando ci sono le grandi pie-

Po in secca a causa dell'assenza di precipitazioni e del grande caldo

ne. Quest'anno è stato davvero
eccezionale, oltre alla pioggia ci
manca anche il manto nevoso
nelle Alpi».
Lo aveva già chiarito nei giorni
scorsi il direttore generale Anbi,
Massimo Gargano. «Abbiamo
presentato assieme ad altri un
piano per la raccolta dell'acqua
da nord a sud, dalla Valle d'Aosta
alla Sicilia, per realizzare bacini
piccoli e medi, laghetti senza ce-
mento, che non impattano con
l'ambiente. Li abbiamo chiamati
a km zero, riuscirebbero a dare
tre risposte: per uso potabile,
per uso energetico - con pannel-
li fotovoltaici galleggianti che ab-
biamo già sperimentato in tre siti
- e anche di vantaggio ambienta-
le».
Non ci siamo svegliati tardi?
Riconosce Vincenzi: «Di sicuro al
Sud si sono attrezzati per tempo
con una rete di invasi e bacini
per trattenere l'acqua, perché
hanno sempre avuto a che fare
con il problema della siccità. In-
vece al Nord siamo rimasti sco-
perti. E ora dobbiamo correre ai
ripari».

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Allarme siccità, Po mal così basso da 70 anni

«Acqua salata ne urne
Coltivazioni a rischio»
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Nordest
«Siccità drammatica»
Negli ultimi 70 anni
Po mai cosa in secca

La siccità colpisce il Po, mai così
in secca da 70 anni, l'Adige e
molti altri fiumi della pianura
Padana mettendo a rischio an-
che la produzione di elettricità.
Colture in sofferenza e Coldiret-
ti stima già danni per un miliar-
di. L'allarme arriva dall'Osser-
vatorio sulla crisi idrica del fiu-
me Po che si è riunito ieri in se-
duta straordinaria. «La situazio-
ne sta diventando drammati-
ca», spiega Meuccio Berseli'. se-
gretario generale dell'Autorità
di bacino del Po.

Crema a pagina 13

Po, secca da record:
agricoltura in crisi
e centrali a rischio
>Un centinaio i Comuni che potrebbero dover razionare l'acqua
La siccità colpisce molti altri fiumi del Veneto. Piogge dimezzate

L'EMERGENZA
-----

VENEZIA La siccità colpisce il Po,
mai così in secca iù;+C) anni. l'r'1dí•.
ge e molti altri Mirai della pianu-
ra Padana mC2tCndo a rischio an-
che la produzione di elettricità.
Colture in sofkrenzsi e Coldiretti
stima a,:a danni per nn miliardo.
Una crisi idrica devastante iche
potrebbe portare un centinaio di
CLlanurii tra Lataubardiae Piemon-
te a razionare l'acqua di notte.

i:all.irnnr ;arriva rial] Oasera"<r.
tori.cr sulla crisi idrica <le] fiume
Po che si c riunito ieri in seduta
straordinaria a Parma chiaman-
do a raccolta gli esperti dell'Auto-
rità di bacülo, che fa capo al mini-
stero d ell Transaziimeee•nle:>,gic.a.
ma anche Regioni, Prmezïnne ci-
vile e portatoti d'interesse fra i
quali l..,ilitalia. in rappresentan-
za delle naultiutility del servl/_itY
idrico integrato. Terna Rete Ita-
lia. Animi. -1ssrrcletuica 
VaD_tt t._i - che tornerà ;a riunirsi il
21 giugno - evidenzia un quadro
nero. Nel bacino padano il fabbi-
sogno d'acqua z alto, spiega l'au-

le  disporlibilità saa-

BERSELLI (AUTORITÀ
DI BACINO): «SITUAZIONE
DRAMMATICA ANCHE
PER LE TEMPERATURE
PIU ALTE DELLA MEDIA
E LA MANCANZA DI NEVE»

no esaurimento» in quella
che ima crisi .con va!ori maí vi-
sti da 70 anni.. che non finirà a
breve. situazione sta diven-
tando - spiegaMeuc-
cio ìl erselli, segretario generale
dell'Autorità di bacino del P» -
perché oltre a; tatto di avere una
portata limitata e le piogge che
stanno mancando. abbiamo altri
due Fattori narlltra importanti. La
temperatura c giri alta di 2-3 gra-
di. in alcuni punti anche quattro
gradi rispetto aii,r media del rie-
ri odo. E: manca completamente
la neve». Sulle Alpi c totalmente
eslurit î in Piemonte c I..!mnil?atr-
dia. Llaghi sono ai minimi storici
del periodo (eccetto il Garda).
Pertanto ,,bisogna inlrc :carct unn
spirito di sussidiarietatra i terri-
tori c dobbiamo portare acqua a
tutti. Altrimenti dobbiaua o inter-
venire immediatamente con la
Protezione civile-.

CUNEO SALINO
Perquanto ligi]  ae-da il Veneto,

l'Aubi regionale t,uurs+uzidige-
stione delle acque del territorio)
sottolinea che :i di maggio
ha. fatto registrare temperature

tra le più elevate degli ultimi

trent'anni Íl'on massime anche
#'"i'C sopra la media), precipita-
zioni ehe medi la) ente hanno rag-
gi Li MO ci:-ca la meta della quanti-
tà attesa. Dall'inizio dell'anno
idi'ologico (ottobre 2021) al 31
na aS;,0, sono caduti Ill ed I,-lnl e nt e
lu Veneto 440 uain d'acqua con-
tro una media di 732 ('onte :1;
pav)i Nella serie storica
199-1-2021 non si era a na.0 registra-
tc, un valore crasi basso-. Una si-
tuazione ancora pii] ,grave nei
basso Veneto. Per TAnbi. supera
or mai i 15 chilometri la risalita
del cuneo salino lungo il i'iurrre
PO. eh ~alrl]cvamcntodiPrante;a

gc-scu oiFerrava) è sceso ai ïnini..

lini storici, toccando i3!il.ü n1et3'a
cubi cal secondo. molto al di antro
della soglia critica. ii9sttta a ftaC,`-
sec l5ei. Questo !oni;meneo ha già
costretto e a sospendere I irn:;a
nc [ta alctanc znne di t:arto "l'nik
cd Ariano. nel Polesine rodigino-
dove sono stare attivate pompe
mobili d'emergenza pur garanti-
re la sopravvivenzadellt colture.
«L un fenomeno invisibile, ma
che sta sconvolgendo
1"eqttilïlyrio anabienta.-

le del delta polesano
ha COilamenffltC} Fran-
cesco Vincoli' i prrr;i-
dente Anbi - Se la si-
tu orn-: lacrtiisttr,l,
entro la settimana
prossima saranno
contaminate le prime
t'aide destinate all'uso
potabìir~>,,

Molto
do l i>iOla ituazi,_-
ne d rica anche nel re-
sto, de' Veneto. dove
tlilti i corsi d'acyifu, a
eccezione del hacclai-
glione regi <.nre eier-
cresci te vertiginose: il
bn;lcttkrto pltrviotuae-
trieo re,i;ional, segna-

la conte, a maggio. il
deficit sia stato del

~aa'sb, mentre ìn alcuni bacini si
sia ;arrivati addirittura ad oltre it

?`9 (Lemene s, pianura tra
Livenz.ara Piave 7:3'1.:.) o prxo Me-

no ("t Agl9.amcn n a;7"4 Si le
tl secondo (ï um e italiano. h Ada,gc.
alla stazione dr hoara Pls._a!li Se-
gna uubcllnalr-minelilti"okne,calo~
re di oltre 2,2 metri a quello del
2021. e di. circa un metro sul 2017.

!Maurizio Crema

IL GAZZETTINO

Lorena. un'altra donna uccisa

einre„=ione«.rre
le hn~~c cmllano
n1iL~nn ncrNc i154',

Inno,: indix'sta dei minisitu

Pn. secca da record:
agricoltura in crisi
centrali a rischio

Il bnndliu in fica,
lalarrraancamere
calata da un drune;
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Come sta il bacino del Po
Pavia Cremona

lUrxprrcr: ,, grandezzz portata portata massrmi nLo-mrrr7 ni:irrero L roiini popoianctne
clet fiw ,i [lei Úacino ,ila foce atta ime resbdente

652 km 74.000 m2 1.500 mais 10.000 tn3 141 3.210 18 milioni

LA SITUAZIONE A MAGGIO 2022

piogge • temperature • laghi cuneo satino

Tempaoralr lccalizzan, ArqYmalie Lrletli 5taboti seppur Valori .massimi
ma irrsufficientr termiche a4bandanterKrlente cGt 1S e di 20 km
a c:o! mare il de'fitát e ondate al di xetlo dei livelli
da inizia anno d 4alore medi

Situazione nel punto di monitoraggio
di Piacenza iSF'I, Standardized flºw ìnde>t}

■ .
I 

SICllit3 estrema

SIL.CItáseVL'!=J

ott nav dio gen teli mar .api may

tèamePaaigkarn.rtoall(3gtUgno 2022, AUtnrIC.á U stre!tualt. L'i'yu-Hr~
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Lendlnara
Sette alberi.
stil percorso
della ciclabile
Sul progetto per il nuovo
tratto di ciclopedonale che
sarà realizzato lungo
riviera del Popolo c'è
l'i ncºgnita dei sette alberi
attualmente esistenti. Il
tracciato richiederebbe di
sacrificarli per mantenere
il doppio senso alla strada.
Comune al lavoro per
trovare unasoluzione in
accordo con la
Soprintendenza che
permetta di salvaguardare
il paesaggio urbano.

Bellucoo a pagina XVII ß14ßßF OEl POMO La ciclabile realizzata per mettere in eicurezi a ciclìs8 c pedoni

Ciclabile, alberi da salvare
►11 progetto per il completamento del percorso Primo► confronto tra Comune e Soprintendenza
delle riviere deve tutelare le sette piante esistenti Viaro: «A rischio il doppio senso di circolazione»

tENDlNARA
Sono allo studio i dettagli del

progetto per i? nuovo tratto di
cic opcdcuialc che sarà realizza-
to to lun gra riviera a del Pol.>olc1, per
completare il percorso che cm-
re sulle riviere del Nei
giorni scorsi il sindaco Luigi
Viaro e tecnico comunale in-
caricato 1ia11n(a avuto lui incon-
tro ptess-o la Soprintendenza
Archeologia,  leile arti e paesag-
gio  di Verona per avere indica-
zioni s,1 come coniugare gli
aspetti relativi alla ttitela del
paesaggio col rispetto delle nor-
mative vigenti per eitl atail: e
aree lilnl irti] E' ai corsi [l dC'gCl,l.

,,Abbiamo chiesto consigli,
ci stiamo confrontando sul pro-
getto anche col Consorzio di bo-
nifica Adige Po- 5piegal ü r;irala-
co Lino dei nodi riguarda il fi-
la re di sette alberi i esistelite tra
la carreggiata e Lf\digetto, To-

glierli sarebbe im pattante. stia-
mo cercando di mettcre insie-
me le varie regole lier non do-
verli a.bbattcrc". Mantenere il
filare di piante presenti signifi-
cherebbe dover occupare con
la corsia eielopedonade una fa-
scia maggiore  dell'atttrailc car-
reggiata. Ne consegue il non po-
ter mantenere  ;a circolazione a
doppio senso lungo iì tratto in-
teressato. oSs,ito adottando di conse-
guenza un senso 11niC'o di m'U
c7 1.

SENSO UNICO DI MARCIA
,L'idea allo studio è proprio

mantenere pii alberi e realizza-
re la cicciaeblle nella sede strada-
le, ridinlcrusicnlauldu la carreg-
giata i' pensando 3 un senso
unico Ii croata t ciol ili da se-
maforo • prosegui \Tiare lJII
senso unico in uscita dal centro
andrebbe  penalizzare le fami-
glie residenti nella zona di via
San Lazzaro provinciale, che
dovrebbero fare un ampio giro
alternativo per raggiungere la

parte centrale di í..et]dinara».
Al di la della soluzione che

vrrri?, e seogitita per gli alberi in
riviera del Popolo, sottolinea il
sindaco, e.c in ogni caso, la vca-
lentàdi individuare riueavearee
in cui piantumare nuovi albe.ri
nella zona Sud del terl itgrio CO'
n;unale. ll prclgcao_ volto a va-
lei i zzare. rnin Ili fica re k:' mette-
re Ir. sicurezza un tratto del per-
corso cada bile AdI .i~-Pc~claeat-.at-
traversa Le~nclin,:.r~a. prevede
una spesa di 2i3:7rnila curo ed c
inserito nclle opere in program-
ma per talill5l. anRo. l ;IiIP'rVPll-
te é mirato a completare il trat-
to ilel percorso cirl>illilc tra I
due fiumi che inizia nella fra-
zione di It:,rbus.;ïic1 e attraversa
ll centro storico di Lerieflliara:
ne w=,la ultimi anni il Comune ha
realizzato nuovi tratti di cada-
bile in sede esclusiva per .on
scn ti re a ciclisti e pedoni di fare
in Fic1 rt'z'z,'_a 1111 pCTCCzr s0 eli d LtC
chilometri lungo le riviere
dell'Adlgc•tto, da San .Rocco al
Ponte ilci Cappuccini e, certa il

prossimo intervento, Pialo
all'imbocco di via San Lazzaro
che porta verso Vil.anova del
liebbo.

INVESTI MENTI IMRORTA NTI
Sulla ciClabilc Adige Pu, e in

particolare sull'aspetto della si-
curezza, l'ente locale sta tacen-
do investimenti importanti. l!1
cima xile priorità Ilei hr,anocrpc:
re pubbliche di quest'anno c'c
infatti la realizzazione di due
passerelle stili 'Adigetto
consentiranno a ciclisti e pedo-
ni d: bypassare l'incrocio tra la
Sp17 U,nrgenzililc est - via Valli)
e via San Lazzaro Alto, L'inter-
vento e consideralo fondamen-
tale per evita c ai ciclisti di do-
ver attraversare la provinciale
ai piedi del civ iicavi i incrocio
molto pericoloso teatro di di-
versi incidenti di cui uno mor-
tale. Per l'opera il Corntnc Sti-
ma di spendere circa 400lnila
curo, cifra da coprire, si auspi-
ca. ecgn fondi stanziati nel: am-
bìte+del l'tarr.

Ilaria 13ellncco
i M,.p,..^v,t^I F P.idï'A.
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.

VILLAVERLA I lavori del consorzio di bonifica Alta Pianura Veneta interessano anche Montecchio, Caldogno e Dueville

Alluvioni, l'Igna fa meno paura
Lavori sulle sponde da 1,5 milioni
Interventi di consolidamento delle sponde e pulizia dell'alveo per la sicurezza idraulica
In caso di bombe d'acqua il torrente avrà una portata maggiore per evitare allagamenti
Mar-co Blllu

SO Un milione e 400 mila
euro investiti per garantire
una maggiore sicurezza
idraulica lungo il torrente
Igna, soprattutto nell'area di
Novoledo e Villaverla, e con-
tenere gli effetti negativi in
caso di bombe d'acqua anche
nei territori di Montecchio
Precalcino, Sarcedo, Duevil-
le e Caldogno. Negli ultimi
giorni il consorzio di bonifica
Alta Pianura Veneta ha ulti-
mato le opere di consolida-
mento delle sponde e pulizia
dell'alveo in un tratto di qua-
si 2 chilometri e mezzo del
corso d'acqua che, poco più a
sud, confluisce nel Timon-
chio e quindi nel Bacchiglio-
ne. Ieri mattina, alla presen-
za di autorità regionali e loca-
li, l'ente ha presentato l'inLer-
ven Lo finanzialo dal fondo
per la prevenzione del ri-
schio idraulico e la mitigazio-
ne dei danni della tempesta
Vaia, con due contributi da
700 mila euro ciascuno a co-
pertura delle spese perla rea-
lizzazione di altrettanti stral-
ci di progetto.
Il primo, avviato a febbraio

2021 e ultimato a marzo di
quest'anno, ha interessato il
tratto del torrente che dal
ponte sulla strada provincia-
le 50 risale a monte per 760
metri, a Novoledo: le opera-
zioni hanno permesso un mi-
glioramenLo della portaLa
dell'Igna grazie al ripristino
e al livellamento delle sue
sponde, entrambe interessa-
te dalla posa di pietrame del-
la pezzatura tra 10 e 50 chilo-
grammi, per un totale di 11
mila tonnellate per argine.
Gli operai hanno provveduto
al disboscamento di piante e
alberi cresciuti nell'alveo,
per garantire un deflusso re-
golare dell'acqua e agevolare
lo svolgimento delle attività
di manutenzione. Infine, so-
no stati ripristinati tre salti
di fondo, danneggiati dalle
ultime piene del torrente.
La seconda tranche di ope-

re, avviata a febbraio e ulti-
mata pochi giorni fa, ha com-
portato il ripristino e la omes-
sa in sicurezza degli scoli del-
la Pedemontana Veneta, con
attenzione all'Igna. E stata ri-
costituita la sponda con 15
mila tonnellate di pietrame.
Sono state realizzate due
rampe per le manutenzioni e
il sentiero sulla sommità argi-

Le opere i lavori del consorzo lungo Pigna allovoledo di Vili-averla STRIA

nale, percorribile a piedi o in
bicicletta. «Alta Pianura Ve-
neta prosegue con gli inter-
venti per la riduzione del ri-
schio idraulico. Siamo impe-
gnati per garantire la salva-
guardia e la valorizzazione
del territorio», ha dichiaralo
il presidente del consorzio di
bonifica, Silvio Parise. «Inau-
guriamo un'opera importan-
te per mettere in sicurezza il
nostro territorio», ha aggiun-

to il vicepresidente, Alessan-
dro Lunardi, presente con la
direttrice del consorzio Hel-
ga Fazion e il direttore dell'a-
rea tecnica Michele Caffini.
«Arpav ci dice che negli ulti-
mi 30 anni la temperatura
media è aumentata di 1,5 gra-
di: per mitigare gli effetti dei
cambiamenti climatici, la Re-
gione si è dotata da anni di
strumenti per pianificare gli
interventi necessari», ha soL-

tolineato l'assessore regiona-
le al dissesto idrogeologico,
Gianpaolo Bottacin.
«La prevenzione è necessa-

ria per evitare situazioni criti-
che e garantire sicurezza».
Con queste parole Francesco
Cazzaro, presidente di Anbi
Veneto (Unione regionale
consorzi di gestione e Lu tela
del territorio e acque irri-
gue), ha accolto le opere lun-
go l'Igna a Novoledo. La fra-
zione di Villaverla, come ha
ricordato il primo cittadino
Ruggero Gonzo, «è andata
sott'acqua durante l'alluvio-
ne del 2010. Questo interven-
to, come il bacino ai confini
con Caldogno, consente di
salvaguardare il territorio in
caso di piogge abbondanti e
improvvise. I lavori hanno
anche regalalo due splendidi
percorsi ciclopedonali che
corrono lungo gli argini».
«La collaborazione tra enti è
fondamentale perché per-
mette di attuare manutenzio-
ni costanti», ha detto il sinda-
co di Montecchio Precalci-
no, Fabrizio Parisotto. Pre-
senti anche il consigliere di
Dueville, Italo Poncato, e l'as-
sessore di Thiene, Andrea
Zorzan.

Allahioni.llano lb meno paro 1
Lavori .ulte mude da 1.5 milioni
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Emergenza ambientale

Navigabilità e turismo,
patto per il Grande Fiume
Dall'Autorità di Bacino Distrettuale al consorzio di bonifica Terre Estensi,
procede il percorso per un contratto di salvaguardia del corso d'acqua

FERARRA

Le istituzioni si schierano a fian-
co del progetto 'Verso un Con-
tratto di Fiume': dall'Autorità di
Bacino Distrettuale del Fiume
Po al Consorzio di Bonifica Ter-
re Estensi, insieme al Comune,
già partner dell'iniziativa e alla
Regione, che l'ha finanziata. Il
secondo incontro del processo
partecipativo volto a migliorare
la gestione dei corsi d'acqua
che attraversano Ferrara si è
aperto ieri a Factory Grisù, con
una serie di interventi. A saluta-
re la platea l'assessore all'am-
biente Alessandro Balboni, che
ha ribadito l'intenzione dell'am-
ministrazione comunale di con-
nettere maggiormente il centro
estense e il suo territorio, utiliz-
zando il fiume come chiave stra-
tegica. Massimo Ravaioli, vice-
presidente del Consorzio di Bo-
nifica, ha sottolineato l'interes-
se e la disponibilità dell'ente,
che intende non solo avallare la
proposta ma offrire il supporto
dei tecnici. Meuccio Berselli, se-
gretario generale per l'Autorità
di Bacino Distrettuale del Fiume
Po, che presto assumerà il ruolo
di direttore dell'Agenzia Interre-
gionale per il Fiume Po, si è spe-
so con molta decisione. «lo stru-

Bassissimo il livello sul Podi Volano

mento del Contratto di Fiume -
ha detto - che è l'obiettivo a cui
tende questo percorso, è fonda-
mentale per lo sviluppo del terri-
torio, perché riesce a far sedere
attorno allo stesso tavolo sog-
getti che spesso dialogano po-
co o con difficoltà. Diventa con-
creto nel momento in cui defini-
sce delle priorità d'intervento e
dettaglia chi fa cosa e in quanto
tempo. L'Autorità di Bacino non
può che essere a fianco di que-
sta iniziativa, e impegnarsi in tut-
to ciò che può essere utile alla
causa, compresa la mediazione
con le istituzioni». Per la Regio-

ne ha concluso la funzionaria
Vittoria Montaletti. Nei prossimi
mesi il tavolo andrà a redigere,
sulla base dei contenuti emersi
dai laboratori aperti alla comuni-
tà, le linee guida del contratto
che andranno sottoposte all'am-
ministrazione per la firma. L'ap-
puntamento è proseguito con il
laboratorio di codesign condot-
to da Michele Marchi, docente
dell'Università di Ferrara. 'Verso
un Contratto di Fiume per Ferra-
ra' è coordinato da Fiumana,
con il Comune di Ferrara, Csv
Terre Estensi, Ilturco e Rete Giu-
stizia Climatica Ferrara.

Navigabilità e turismo,
atto • er II Grande Flume Siccità, da 70 anni

la crisi peggiore sul Po
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Canale bypass, tema sul tavolo
«E servono le manutenzioni»
Cento Dubbi e interrogativi in consulta sui lavori idraulici in programma
A giorni un incontro tra Comune e Bonifica per i dettagli del progetto
Cento Cura del verde, pro-

getti in vista per Rocca, Galle-
ria d'Arte Moderna e Museo
del Carnevale, e nuova aper-
tura del punto informativo
di Pro Loco. All'incontro del-
la consulta di Cento Penale,
gli aggiornamenti dati dal vi-
cesindaco Vanina Picariello
e dell'assessore alla cultura
Silvia Bidoli.

Ambiente Sul tema scari-
chi e gestione delle acque re-
flue, «a fronte delle tante le
osservazioni raccolte — ha
detto lavicesindaco Pic ariel-
lo— confronto avviato dall'as-
sessore Salatiello tra l'ufficio
ambiente del Comune ed He-
ra per capire quali interventi
saranno da realizzare sulla
fognatura esistente e sul reti-
colato del centro storico. In
merito alla scarsità idrica e ai
bassi livelli d'acqua nei cana-
li, l'assessore ha aperto poi
un confronto col Consorzio
di Bonifica per capire se ci
siano soluzioni per andare a
recuperare maggiori quanti-
tativi di acqua. Raccolta fo-
glie: aluglio Clara farà il nuo-
vo appalto per il servizio di
spazzamento, mentre sul
problema della raccolta e dei
bidoncini il servizio viene
svolto da Città Verde».
C'è l'obiettivo di prosegui-

re le piantumazioni nel Cen-
tese: «Sfrutteremo i bandi re-
gionali, oltre a prorogare la
collaborazione conResisten-
za Terra. Stiamo valutando
inoltre interventi di ripristi-
no di aree perdute, ma an-
che la creazione di nuove
aree verdi». Sul progetto del
canale bypass contro gli alla-
gamenti in città è fissato per
la prossima settimana l'in-
contro tra Comune e Consor-
zio di Bonifica: «Un'occasio-
ne — ha riferito la Picariello —
per approfondire progetto
ed iter, oltre che definire mo-

La vasca
di laminazione
di via S. Rocco
è stata citata
dal presidente
della consulta
Giacomo
Balboni
Nella foto,
una fase
dei lavori
nel 2015

A“:21;,'„
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dalità e tempi di svolgimen-
to dell'incontro. Potrebbe es-
sere con consulta e cittadini,
o solo con tecnici e consulto -
ri, per fare il punto sul secon-
do stralcio del progetto».
Diverse le domande che,

per il presidente della civica
Giacomo Balboni, attendo-
no risposta: «Sta funzionan-
do la vasca di laminazione di
via San Rocco? L'acqua
nell'area di espansione di
Ponte Alto è in movimento o
ristagna?Annullato il proget-
to di collegamento tra il Ca-
nalazzo (che costeggia via
Penzale) eil Guad ora, la con -
sulta a suo tempo aveva chie-
sto al Consorzio di fare ma-
nutenzione ai canali di com-
petenza. Lavori che pare
non siano mai stati fatti. An-
che per il canale bypass si po-
trebbe trovare soluzioni al-
ternative, meno costose e
magari più funzionali».
Varie le segnalazioni dei

Re
Sic parlato anche
degli interventi
negli spazi museali
Riapre in piazza
il punto Pro Loco
consultori, tracui Barbara Vi-
gnoli che ha chiesto alla giun-
ta un impegno a sollecitare
Arpae perché si individuino
le cause che portano allamo-
ria dei pesci in via Canale,
mentre Franco Grandi ha sol-
lecitato un investimento per
lavalorizzazione di pilastrini
e Madonnine.

Cultura Spazio durante
l'incontro ai temi culturali.
«Previsti in bilancio - ha de t-

to l'assessore Bidoli— 620mi-
la euro per interventi finaliz-
zati all'ottenimento del Cpi
della Rocca e del palazzo del
Governatore che compren-
de Gam e Museo del Carne-
vale. Abbiamo affidato l'inca-
rico aiprogettistie, una volta
ottenuti i progetti esecutivi,
partiremo con le gare e i lavo-
ri. La Pinacoteca dovrebbe
aprire a metà 2023: entro fi-
ne 2022 è previsto il termine
dei lavori di recupero post si-
sma e a seguire 6 mesi di alle-
stimento. Siamo in trattativa
col Patrimonio Studi, ma al
momento l'Auditorium San
Lorenzo non è utilizzabile.
Per far entrare le persone in
sicurezza servono lavori e
certificazioni. Aprirà invece
in piazza Guercino 39/C, ne-
gli spazi del negozio ex Lara,
il nuovo negozio e punto in-
formativo Pro Loco».

Beatrice Barberini
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ANSA.it Sardegna Incendi: Sassari potenzia l'apparato contro i roghi

Redazione ANSA

CAGLIARI

11 giugno 2022
15:31

NEWS

Stampa

Scrivi alla redazione

(ANSA) - CAGLIARI, 11 GIU - Il Comune di Sassari alza la guardia nella
lotta agli incendi. L'amministrazione comunale ha firmato un protocollo
di intesa con la direzione generale della Protezione civile che prevede
l'impiego della compagnia barracellare con due postazioni fisse a San
Francesco e La Corte pronte a entrare in azione su richiesta della sala
operativa del Corpo forestale regionale. Potenziati anche i mezzi a
disposizione: da quest'anno gli operatori dell'antincendio possono
contare sul supporto di un'autobotte da 12mila litri.
    Il Comune ha inoltre stilato accordi con alcuni gruppi di volontari, La
Misericordia, New Life" e Sassari Soccorso, per potenziare i servizi di
monitoraggio e sorveglianza oltreché lotta attiva contro i roghi.
    Sempre in materia di prevenzione, l'amministrazione comunale ha
stretto un patto con il Consorzio di bonifica della Nurra per realizzare
una rete idrica dedicata ai mezzi antincendio, che potranno così
rifornirsi di acqua evitando lunghe percorrenze.
    (ANSA).
   

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA
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Incendi: Sassari potenzia l'apparato
contro i roghi
Due nuove postazioni con i barracelli e autobotte da 12 litri
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SABATO, GIUGNO 11, 2022   

IN EVIDENZA

Anbi Lazio: situazione gravissima a causa
della siccità
il torrido mese di maggio, appena trascorso, con picchi tipici delle giornate più calde di agosto, ha aggravato una situazione già di
per sé molto critica e dovuta alle scarsissime precipitazioni invernali

11 Giugno 2022

Home   In evidenza   Anbi Lazio: situazione gravissima a causa della siccità
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“L’emergenza siccità nel Centro Sud d’Italia è fattuale – con
questo incipit Sonia Ricci, Presidente di Anbi Lazio, è intervenuta
sul “caldissimo” grande tema della crisi climatica – il torrido
mese di maggio, appena trascorso, con picchi tipici delle
giornate più calde di agosto, ha aggravato una situazione
già di per sé molto critica e dovuta alle scarsissime
precipitazioni invernali. Da inizio anno a Roma sono caduti
solo 137 millimetri di pioggia rispetto ai 357 millimetri di media
degli ultimi 16 anni. Nel resto della regione i millimetri non
raggiungono i 100. 

Questo ennesimo, allarmante, record si riversa inevitabilmente
sulla portata dei corpi idrici laziali e nelle falde che sono sempre
più impoverite. Il Tevere è circa un metro più basso rispetto la
sua normale portata, il fiume Velino nel suo corso risente
fortemente del 50% di precipitazioni in meno, è critica la
condizione idrica dei fiumi Sacco e Liri; il lago di Bracciano
registra meno 25 centimetri rispetto il 2021 e non è da
meno il bacino di Nemi che ha un livello medio (cm. 50),
inferiore di oltre un metro a quello registrato nello stesso
periodo dell’anno scorso (cm. 162). Situazione grave che ha
indotto a far partire gli impianti irrigui sin dal febbraio scorso in
molte province del Lazio – ha aggiunto la Ricci. Preoccupante la
situazione idrica ai Castelli Romani, dove i laghi sono ai minimi
storici con deficit idrico quantificabile in 50 milioni di metri cubi.

Le conseguenze dei cambiamenti climatici si sommano ad
un’eccessiva pressione antropica, maturata negli anni ed i cui
prelievi idrici hanno abbassato la falda a livelli tali da rendere
ormai impossibile la ricarica degli specchi lacustri, le cui acque
altresì sono richiamate nel sottosuolo. Danni per oltre 1
miliardo di Euro con un terzo della produzione agricola a
forte rischio. Questi dati, insieme all’acclarato raddoppio
delle tariffe energetiche, non devono rimanere
“solamente” un grido d’allarme. È necessario intervenire
rapidamente con soluzioni efficaci e lungimiranti, una di queste,
individuata da ANBI e Coldiretti, è il “Piano laghetti” che
promuove la realizzazione di piccoli invasi in aree rurali in grado
di accumulare acqua e redistribuirla all’agricoltura nei momenti
siccitosi.”

Il Direttore Andrea Renna sul tema sottolinea come “attualmente,
della sempre più rara risorsa piovana, recuperiamo solamente
l’11%, questo dato, influenzato da un territorio in continuo
mutamento demografico, sempre più permeabile, e da fenomeni
alluvionali concentrati in lassi di tempo ristrettissimi,
deve necessariamente migliorare. Durante l’inverno appena
trascorso abbiamo assistito a fenomeni di irrigazione di supporto
per il grano; all’apertura anticipata della stagione irrigua
consortile per evitare che colture di pregio ma dallo scarso
fabbisogno idrico, come quella dei carciofi, andassero in
sofferenza.

Stiamo assistendo in questi giorni, in alcune aree, alla
sospensione dell’irrigazione a scorrimento per mancanza d’acqua,
in alcuni comuni del frusinate si sta rendendo necessario
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razionare la distribuzione d’acqua poiché le fonti di alimentazione
lago di Capodacqua e torrente Mollarino, sono quasi a secco.
Identici provvedimenti in provincia di Latina. La crisi
irrigua e quella dei costi energetici fuori controllo – ha
concluso Renna – rappresentano  la “tempesta perfetta”
che, se non arginata da importanti interventi e mirati
finanziamenti per aiutare imprese e cittadini e riservati al
contenimento degli aumenti dei costi energetici, potrebbe
mettere a serio rischio l’intera filiera agricola  del Lazio e mettere
in pericolo i servizi garantiti dai Consorzi di Bonifica del Lazio per
l’irrigazione delle produzioni del Made in Lazio che da sempre
costituiscono una delle eccellenze del Paese”
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ANSAmed Ambiente Anbi Lazio:grave situazione per la siccità

Anbi Lazio:grave situazione per la
siccità
'Maggio ha aggravato quadro dopo poche piogge invernali'

11 GIUGNO, 11:57

(ANSA) - ROMA, 11 GIU - E' "grave" l'emergenza siccità nel Lazio. Il quadro aggiornato è fornito
dall'Anbi Lazio, l' Unione Regionale Consorzi Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue, che ha il
suo "quartier generale" presso l'impianto idrovoro di Focene, nel comune di Fiumicino. "L'emergenza
siccità nel Centro Sud d'Italia è fattuale - afferma Sonia Ricci, Presidente di Anbi Lazio - il torrido
mese di maggio, appena trascorso, con picchi tipici delle giornate più calde di agosto, ha aggravato
una situazione già di per sé molto critica e dovuta alle scarsissime precipitazioni invernali. Da inizio
anno a Roma sono caduti solo 137 millimetri di pioggia rispetto ai 357 millimetri di media degli ultimi
16 anni. Nel resto della regione i millimetri non raggiungono i 100. Questo ennesimo, allarmante,
record si riversa inevitabilmente sulla portata dei corpi idrici laziali e nelle falde che sono sempre più
impoverite. Il Tevere è circa un metro più basso rispetto la sua normale portata, il fiume Velino nel suo
corso risente fortemente del 50% di precipitazioni in meno, è critica la condizione idrica dei fiumi
Sacco e Liri; il lago di Bracciano registra meno 25 centimetri rispetto il 2021 e non è da meno il bacino
di Nemi che ha un livello medio (cm. 50), inferiore di oltre un metro a quello registrato nello stesso
periodo dell'anno scorso (cm. 162). Situazione grave che ha indotto a far partire gli impianti irrigui sin
dal febbraio scorso in molte province del Lazio", aggiunge Ricci. Preoccupante anche la situazione
idrica ai Castelli Romani, dove i laghi sono ai "minimi storici con deficit idrico quantificabile in 50
milioni di metri cubi". (ANSA).
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Attualità

TORBOLE CASAGLIA

Inaugurata la Casa della Bonifica
nella prima Giornata provinciale
dell'Acqua
Nell'occasione è stata scoperta la targa dedicata al
centenario della bonifica bresciana delle paludi Biscio e
Chioda.

ATTUALITÀ  Bassa, 11 Giugno 2022 ore 14:16

A Torbole Casaglia -  lungo l’Orceana - una targa sull’ex

edificio del guardiano dei pozzi ricorda i cento anni della

bonifica delle paludi Biscia e Chiodo.
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Taglio del nastro
Inaugurata oggi (sabato 11 giugno) in occasione della

prima Giornata provinciale dell’Acqua, la Casa della

Bonifica voluta dal Consorzio Oglio Mella è la

testimonianza di un’eredità che non va dispersa.

“Di fronte alla crisi climatica in corso – ha detto

nella cerimonia di scoprimento della lapide

Gladys Lucchelli, commissario regionale del

Consorzio di bonifica Oglio Mella –, dobbiamo

rinnovare lo spirito che nei primi anni del

Novecento ha dato vita alla bonifica moderna.

Serve anche oggi approccio lungimirante ai

temi dell’acqua capace di coniugare tutti gli

aspetti legati a questa risorsa, a partire da

quelli irrigui, ambientali e sociali”.

Emergenza acqua
Dopo un inverno e una primavera segnati da

un’eccezionale scarsità di pioggia e neve, nel Bresciano,

come in tutta la pianura padana, si è in piena emergenza

per la stagione irrigua. Oltre a fare i conti riserve inferiori

di oltre il 50 per cento rispetto a un periodo già difficile

come quello del primo ventennio del duemila, siamo di

fronte a fenomeni inediti. Quest’anno, i molti canali irrigui

con alveo naturale in terra hanno registrato perdite di

percorso per percolazione di livelli mai conosciuti prima.

La lunghezza dei canali (anche di oltre 24 chilometri), i

terreni particolarmente permeabili come quelli dell’alta

pianura bresciana con un grado di umidità ai minimi

stagionali, oltre all’abbassamento della falda, hanno

concorso a veder letteralmente scomparire nel suolo una

quota particolarmente rilevante dell’acqua immessa nelle

rogge principali.
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“Non è più rinviabile un piano d’azione di largo

respiro, e i consorzi di bonifica – aggiunge

Lucchelli che dirige Anbi Lombardia,

l’associazione che riunisce i consorzi – in

questo senso stanno da tempo investendo

risorse, conoscenze e professionalità”.

Come cent’anni fa, anche oggi serve uno sguardo

proiettato al futuro nella gestione di questa risorsa

fondamentale per il progresso economico e civile del

Bresciano, a partire dall’agricoltura dove l’acqua è alla

base di quasi il 100 per cento della produzione

agroalimentare provinciale.

 

Note storiche sulla bonifica Biscio
Chioda Prandona
Quest’anno, in cui in tutta Italia si celebra il Centenario

della bonifica moderna – nel 1922 si tenne a San Donà

di Piave il congresso nazionale che diede il via ai grandi

progetti d’intervento – anche nel Bresciano ricorrono i

cento anni di un’attività bonificatrice. L’allora Consorzio

Biscio Chioda Prandona, a cavallo tra il 1920 e il 1922,

rese salubri e coltivabili - grazie anche al finanziamento

dell’allora neocostituito Credito Agrario Bresciano - i

terreni acquitrinosi dell’alta pianura tra Azzano Mella,

Lograto, Maclodio, Mairano, e Torbole Casaglia,

interessando oltre 1800 ettari. Tra i protagonisti di quella

stagione va ricordato l’agronomo bresciano Antonio

Bianchi, promotore della nascita dei maggiori enti di

bonifica provinciali, tra cui, oltre al Consorzio Biscio

Chioda Prandona, la Società Lago d'Idro e la Società

Sarca, interessandosi anche della gestione dei canali

irrigui dell'Oglio.  Dopo il confino che subì durante il

fascismo, Antonio Bianchi – a cui è dedicata una via di

Brescia – ha concluso la sua carriera professionale come

docente di economia delle bonifiche al Politecnico di

Milano, dando un significativo apporto scientifico alla

disciplina.
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"Il sindaco lancia l'appello ai cittadini, ma è il primo a non ottemperare all'ordinanza antidegrado"... - "Campi, giardini e aree all'aperto devono essere puliti da sterpaglie facilmente infiammabili"...HOT NEWS

HOME

ANBI LAZIO, RICCI: "GRAVE
SITUAZIONE PER L'EMERGENZA
SICCITÀ"

Da inizio anno a Roma sono caduti solo 137 millimetri di pioggia
rispetto ai 357 millimetri di media degli ultimi 16 anni"

di Dario Nottola  

E' "grave" l'emergenza siccità nel Lazio. Il quadro aggiornato è fornito dall'Anbi

Lazio, l'Unione Regionale Consorzi Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue, che ha

SABATO, 11 GIUGNO 2022 12:19  AUTORE: FIUMICINO-ONLINE
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VOTA QUESTO ARTICOLO (1 Vota)

il suo "quartier generale" presso l'impianto idrovoro di Focene, nel comune di

Fiumicino. 

"L'emergenza siccità nel Centro Sud d'Italia è fattuale - afferma Sonia Ricci,

Presidente di Anbi Lazio - il torrido mese di maggio, appena trascorso, con picchi tipici

delle giornate più calde di agosto, ha aggravato una situazione già di per sé molto critica

e dovuta alle scarsissime precipitazioni invernali. Da inizio anno a Roma sono caduti

solo 137 millimetri di pioggia rispetto ai 357 millimetri di media degli ultimi 16

anni. Nel resto della regione i millimetri non raggiungono i 100". 

"Questo ennesimo, allarmante, record - prosegue - si riversa inevitabilmente sulla

portata dei corpi idrici laziali e nelle falde che sono sempre più impoverite. Il Tevere è

circa un metro più basso rispetto la sua normale portata, il fiume Velino nel suo

corso risente fortemente del 50% di precipitazioni in meno, è critica la condizione idrica

dei fiumi Sacco e Liri; il lago di Bracciano registra meno 25 centimetri rispetto il 2021 e

non è da meno il bacino di Nemi che ha un livello medio (cm. 50), inferiore di oltre un

metro a quello registrato nello stesso periodo dell'anno scorso (cm. 162)". 

"Situazione grave che ha indotto a far partire gli impianti irrigui sin dal febbraio

scorso in molte province del Lazio. Preoccupante anche la situazione idrica ai Castelli

Romani, dove i laghi sono ai minimi storici con deficit idrico quantificabile in 50 milioni di

metri cubi" conclude Sonia Ricci.

 

 

 

 

PUBBLICATO IN  

ETICHETTATO SOTTO

  

CRONACA

#siccità #Anbi Lazio #Sonia Ricci
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“L’

Sabato, 11 Giugno 2022  Sereno o poco nuvoloso

La siccità inizia a preoccupare anche in Ciociaria
Soni Ricci, presidente di Anbi Lazio, parla di situazione gravissima

Redazione
11 giugno 2022 12:25

emergenza siccità nel Centro Sud d’Italia è fattuale – Con questo incipit Sonia Ricci, Presidente di Anbi Lazio, è intervenuta sul

“caldissimo” grande tema della crisi climatica – il torrido mese di maggio, appena trascorso, con picchi tipici delle giornate più calde di

agosto, ha aggravato una situazione già di per sé molto critica e dovuta alle scarsissime precipitazioni invernali. Da inizio anno a Roma sono

caduti solo 137 millimetri di pioggia rispetto ai 357 millimetri di media degli ultimi 16 anni. Nel resto della regione i millimetri non raggiungono i

100.  

Questo ennesimo, allarmante, record si riversa inevitabilmente sulla portata dei corpi idrici laziali e nelle falde che sono sempre più impoverite. Il

Tevere è circa un metro più basso rispetto la sua normale portata, il fiume Velino nel suo corso risente fortemente del 50% di precipitazioni in

meno, è critica la condizione idrica dei fiumi Sacco e Liri; il lago di Bracciano registra meno 25 centimetri rispetto il 2021 e non è da meno il

bacino di Nemi che ha un livello medio (cm. 50), inferiore di oltre un metro a quello registrato nello stesso periodo dell’anno scorso (cm. 162).

Situazione grave che ha indotto a far partire gli impianti irrigui sin dal febbraio scorso in molte province del Lazio – ha aggiunto la Ricci.

Preoccupante la situazione idrica ai Castelli Romani, dove i laghi sono ai minimi storici con deficit idrico quantificabile in 50 milioni di metri cubi.

Le conseguenze dei cambiamenti climatici si sommano ad un’eccessiva pressione antropica, maturata negli anni ed i cui prelievi idrici hanno

abbassato la falda a livelli tali da rendere ormai impossibile la ricarica degli specchi lacustri, le cui acque altresì sono richiamate nel sottosuolo.

Danni per oltre 1 miliardo di Euro con un terzo della produzione agricola a forte rischio.

 Accedi

ATTUALITÀ
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Questi dati, insieme all’acclarato raddoppio delle tariffe energetiche, non devono rimanere “solamente” un grido d’allarme. È necessario

intervenire rapidamente con soluzioni efficaci e lungimiranti, una di queste, individuata da ANBI e Coldiretti, è il “Piano laghetti” che promuove

la realizzazione di piccoli invasi in aree rurali in grado di accumulare acqua e redistribuirla all’agricoltura nei momenti siccitosi”.

Il Direttore Andrea Renna sul tema sottolinea come “attualmente, della sempre più rara risorsa piovana, recuperiamo solamente l’11%, questo

dato, influenzato da un territorio in continuo mutamento demografico, sempre più permeabile, e da fenomeni alluvionali concentrati in lassi di

tempo ristrettissimi, deve necessariamente migliorare. Durante l’inverno appena trascorso abbiamo assistito a fenomeni di irrigazione di supporto

per il grano; all’apertura anticipata della stagione irrigua consortile per evitare che colture di pregio ma dallo scarso fabbisogno idrico, come quella

dei carciofi, andassero in sofferenza. Stiamo assistendo in questi giorni, in alcune aree, alla sospensione dell’irrigazione a scorrimento per

mancanza d’acqua, in alcuni comuni del frusinate si sta rendendo necessario razionare la distribuzione d’acqua poiché le fonti di alimentazione

lago di Capodacqua e torrente Mollarino, sono quasi a secco. Identici provvedimenti in provincia di Latina.

La crisi irrigua e quella dei costi energetici fuori controllo – ha concluso Renna – rappresentano  la “tempesta perfetta” che, se non arginata da

importanti interventi e mirati finanziamenti per aiutare imprese e cittadini e riservati al contenimento degli aumenti dei costi energetici, potrebbe

mettere a serio rischio l’intera filiera agricola  del Lazio e mettere in pericolo i servizi garantiti dai Consorzi di Bonifica del Lazio per l'irrigazione

delle produzioni del Made in Lazio che da sempre costituiscono una delle eccellenze del Paese”

© Riproduzione riservata

Si parla di   ciociaria,  fiumi, siccita

I più letti

Treni nel caos fino a mercoledì anche in Ciociaria dopo l'incidente in galleria: tutte le modifiche e i ritardi1.
ATTUALITÀ

Le immagini della festa dell’Arma dei carabinieri di Frosinone2.
ATTUALITÀ

Serrone, Laura Di Folco è il nuovo medico di famiglia3.
ATTUALITÀ

La Provincia di Frosinone è più per giovani che per anziani: i dati4.
QUALITÀ DELLA VITA

Morto il re degli effetti speciali Isidoro Raponi, papà di E.T. l’extraterrestre5.
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In Evidenza

2 / 2

    FROSINONETODAY.IT
Data

Pagina

Foglio

11-06-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 22



Cerca nel sito...  CERCA

   

Gazzetta delle Valli
News dalle Valli Lombarde e Trentine

Torbole Casaglia, inaugurata la “Casa
della bonifica”: allarme per la stagione
irrigua nel Bresciano
sabato, 11 giugno 2022

Torbole Casaglia – A Torbole Casaglia – lungo l’Orceana – una targa sull’ex

edificio del guardiano dei pozzi ricorda i cento anni della bonifica delle paludi

Biscia e Chiodo. Inaugurata oggi 11 giugno in occasione della prima

Giornata provinciale dell’Acqua, la Casa della Bonifica voluta dal Consorzio

Oglio Mella è la testimonianza di un’eredità che non va dispersa.

“Di fronte alla crisi climatica in

corso – ha detto nella cerimonia di

scoprimento della lapide Gladys

Lucchelli, commissario regionale

del Consorzio di bonifica Oglio

Mella –, dobbiamo rinnovare lo

spiri to  che nei  primi  anni  del

Novecento ha dato vita alla bonifica

m o d e r n a .  S e r v e  a n c h e  o g g i

approccio lungimirante ai temi

dell’acqua capace di coniugare tutti gli aspetti legati a questa risorsa, a

partire da quelli irrigui, ambientali e sociali”.

Dopo un inverno e una primavera segnati da un’eccezionale scarsità di

pioggia e neve, nel Bresciano, come in tutta la pianura padana, si è in piena

emergenza per la stagione irrigua. Oltre a fare i conti riserve inferiori di oltre

il 50 per cento rispetto a un periodo già difficile come quello del primo

ventennio del duemila, siamo di fronte a fenomeni inediti. Quest’anno, i

molti canali irrigui con alveo naturale in terra hanno registrato perdite di

percorso per percolazione di livelli mai conosciuti prima. La lunghezza dei

canali (anche di oltre 24 chilometri), i terreni particolarmente permeabili

come quelli dell’alta pianura bresciana con un grado di umidità ai minimi

stagionali, oltre all’abbassamento della falda, hanno concorso a veder

letteralmente scomparire nel suolo una quota particolarmente rilevante

dell’acqua immessa nelle rogge principali.

“Non è più rinviabile un piano d’azione di largo respiro, e i consorzi di

bonifica – aggiunge Lucchelli che dirige Anbi Lombardia, l’associazione che

riunisce i consorzi – in questo senso stanno da tempo investendo risorse,

conoscenze e professionalità”.

Come cent’anni fa, anche oggi serve uno sguardo proiettato al futuro nella

gestione di questa risorsa fondamentale per il progresso economico e civile

del Bresciano, a partire dall’agricoltura dove l’acqua è alla base di quasi il 100

per cento della produzione agroalimentare provinciale.

Valle Camonica Tonale Val di Sole e Non St. Moritz Campiglio Valtellina Garda Sebino Cronaca Cultura Attualità Sport
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Aperta Expo Riva
Schuh &
Gardabags nel
segno
dell’innovazione
Cresce l’attività dei
carabinieri in
Trentino: 230
arresti e 3.151
denunciati
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AGENDA DELLE VALLI

N O T E  S T O R I C H E  S U L L A  B O N I F I C A  B I S C I O  C H I O D A

PRANDONA

Quest’anno, in cui in tutta Italia si celebra il Centenario della bonifica

moderna – nel 1922 si tenne a San Donà di Piave il congresso nazionale che

diede il via ai grandi progetti d’intervento – anche nel Bresciano ricorrono i

cento anni di un’attività bonificatrice. L’allora Consorzio Biscio Chioda

Prandona, a cavallo tra il 1920 e il 1922, rese salubri e coltivabili – grazie

anche al finanziamento dell’allora neocostituito Credito Agrario Bresciano –

i terreni acquitrinosi dell’alta pianura tra Azzano Mella, Lograto, Maclodio,

Mairano, e Torbole Casaglia, interessando oltre 1800 ettari.

Tra i protagonisti di quella stagione va ricordato l’agronomo bresciano

Antonio Bianchi, promotore della nascita dei maggiori enti di bonifica

provinciali, tra cui, oltre al Consorzio Biscio Chioda Prandona, la Società

Lago d’Idro e la Società Sarca, interessandosi anche della gestione dei canali

irrigui dell’Oglio.  Dopo il confino che subì durante il fascismo, Antonio

Bianchi – a cui è dedicata una via di Brescia – ha concluso la sua carriera

professionale come docente di economia delle bonifiche al Politecnico di

Milano, dando un significativo apporto scientifico alla disciplina.

14:55 Dolomites Saslong
Half Marathon
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Acquista il giornale Ac… Abbonati

Ferrara Cronaca Sport Cosa fare Politica Economia Cultura Spettacoli Speciali
Top 500 Bologna

5x1000

Navigabilità e turismo, patto per il Grande Fiume
Dall’Autorità di Bacino Distrettuale al consorzio di bonifica Terre Estensi, procede il percorso per un contratto di
salvaguardia del corso d’acqua

11 giu 2022

Home Ferrara Cronaca Navigabilità e turismo, p…

Bassissimo il livello sul Po di Volano

Le istituzioni si schierano a fianco del progetto ‘Verso un Contratto di Fiume’: dall’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po al
Consorzio di Bonifica Terre Estensi, insieme al Comune, già partner dell’iniziativa e alla Regione, che l’ha finanziata. Il secondo
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POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Cronaca

Articolo Uno, Busilacchi nella segreteria nazionale

Cronaca

San Bernardino, questa mattina i funerali di Antonio Scardovi

Cronaca

Palestra polifunzionale, ci siamo Stanziati i fondi per l’intervento

incontro del processo partecipativo volto a migliorare la gestione dei corsi d’acqua che attraversano Ferrara si è aperto ieri a Factory
Grisù, con una serie di interventi. A salutare la platea l’assessore all’ambiente Alessandro Balboni, che ha ribadito l’intenzione
dell’amministrazione comunale di connettere maggiormente il centro estense e il suo territorio, utilizzando il fiume come chiave
strategica. Massimo Ravaioli, vicepresidente del Consorzio di Bonifica, ha sottolineato l’interesse e la disponibilità dell’ente, che
intende non solo avallare la proposta ma offrire il supporto dei tecnici. Meuccio Berselli, segretario generale per l’Autorità di Bacino
Distrettuale del Fiume Po, che presto assumerà il ruolo di direttore dell’Agenzia Interregionale per il Fiume Po, si è speso con molta
decisione. "lo strumento del Contratto di Fiume – ha detto – che è l’obiettivo a cui tende questo percorso, è fondamentale per lo
sviluppo del territorio, perché riesce a far sedere attorno allo stesso tavolo soggetti che spesso dialogano poco o con difficoltà.
Diventa concreto nel momento in cui definisce delle priorità d’intervento e dettaglia chi fa cosa e in quanto tempo. L’Autorità di
Bacino non può che essere a fianco di questa iniziativa, e impegnarsi in tutto ciò che può essere utile alla causa, compresa la
mediazione con le istituzioni". Per la Regione ha concluso la funzionaria Vittoria Montaletti. Nei prossimi mesi il tavolo andrà a
redigere, sulla base dei contenuti emersi dai laboratori aperti alla comunità, le linee guida del contratto che andranno sottoposte
all’amministrazione per la firma. L’appuntamento è proseguito con il laboratorio di codesign condotto da Michele Marchi, docente
dell’Università di Ferrara. ‘Verso un Contratto di Fiume per Ferrara’ è coordinato da Fiumana, con il Comune di Ferrara, Csv Terre
Estensi, Ilturco e Rete Giustizia Climatica Ferrara.

© Riproduzione riservata
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HOME TERRITORIO

L'acqua del fiume Po è
diventata salata: cosa
succede e rischi

TERRITORIO - Rovigo

Allarme per il fiume Po: il suo delta è ormai quasi
interamente salato, a causa della siccità che ha colpito
l'area. Cosa sta succedendo e conseguenze

Il fiume Po sta subendo un fenomeno piuttosto drammatico: a lanciare

l’allarme è l’Osservatorio ANBI sulle risorse idriche italiane, che in questi

giorni sta facendo il punto della situazione in tutto il Paese, alle prese con

un clima sempre più tropicale dalle conseguenze disastrose sull’ambiente.

In particolare, a preoccupare è la condizione del delta del Po, le cui acque

stanno diventando salate a causa della siccità.

PERCHÉ IL FIUME PO DIVENTA SALATO

In Veneto, la situazione climatica si sta facendo sempre più allarmante. Il

delta del Po è ormai salato e la portata del fiume ha ampiamente superato

(in negativo) i minimi storici. La prima condizione deriva dal fatto che il

cuneo salino – ovvero il movimento di acqua salata dal mare verso

PIÙ LETTI



Bari

Le ciliegie in Italia sono
diventate un c… succedendo

Verona

Zecche, ora è allarme in
Italia: cosa sta succe… dove

Roma

Date calendario scolastico
2022-2023: festivi… vacanze
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l’entroterra – è già risalito di oltre 15 km e non accenna ad arrestarsi.

Mentre al punto di rilevamento di Pontelagoscuro si è evidenziata una

portata di appena 301,6 metri cubi al secondo, notevolmente al di sotto

della soglia critica fissata a 450 metri cubi al secondo.

Le conseguenze di questa drammatica situazione non si sono fatte

attendere: nel Polesine Rodigino, diverse zone agricole hanno subito

un’interruzione della fornitura d’acqua per l’irrigazione, che essendo ormai

salata rischierebbe di “bruciare” le colture. Per garantirne la sopravvivenza,

sono state attivate pompe mobili d’emergenza. E il rischio è che, già dalla

prossima settimana, vengano contaminate anche le falde acquifere

destinate all’uso potabile.

“È un fenomeno invisibile, ma che sta sconvolgendo l’equilibrio ambientale

del delta polesano” – ha spiegato Francesco Vincenzi, Presidente

dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del

Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI). E se il fiume Po è in condizioni

allarmanti, la situazione non è migliore in molte altre zone di tutta Italia. A

partire proprio dal resto del Veneto, dove i corsi d’acqua stanno

registrando decrescite vertiginose.

LA SITUAZIONE IDRICA IN ITALIA

La siccità sta colpendo tutto il Paese, regalandoci un’estate bollente e

diversi problemi piuttosto preoccupanti sul fronte

dell’approvvigionamento idrico. Ai Castelli Romani, secondo

l’Osservatorio ANBI, la situazione sarebbe addirittura “catastrofica”: i laghi

sono ai minimi storici, e anche il Tevere è sempre più secco. In Piemonte e

Lombardia le condizioni non sono meno allarmanti, con fiumi e laghi in

continuo decremento. A compensare, sebbene in piccola parte, è l’aumento

delle precipitazioni che hanno aumentato la portata dell’Adda. Tuttavia, i

danni del violento maltempo non sono certo da sottovalutare.

Anche al centro e al sud Italia la situazione è preoccupante. Permane il

rischio di siccità in quasi tutte le regioni, con fiumi e laghi ai minimi storici.

In diversi casi, come ad esempio nelle Marche, le condizioni idriche all’inizio

di giugno somigliano a quelle solitamente raggiunte non prima del mese di

agosto. Mai come quest’anno, dunque, si stanno facendo sentire le

conseguenze del cambiamento climatico.

L’Italia sta vivendo una “tropicalizzazione” del clima che porta non soltanto

ad un aumento delle temperature, bensì anche ad un maggior rischio di

siccità e, nello stesso tempo, ad un feroce maltempo che provoca danni

molto ingenti su tutto il territorio. Tanto che in Veneto e in Lombardia si

parla già di dissesto idrogeologico.
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CRONACA

SICCITÀ NEL LAZIO, PER ANBI E CODIRETTI LA
SOLUZIONE È IL ‘PIANO LAGHETTI’
di LatinaQuotidiano.it
11 GIUGNO 2022

“L’emergenza siccità nel Lazio e nel resto del Centro Sud d’Italia è fattuale”.

Una sentenza senza appello quella di Sonia Ricci, Presidente di Anbi Lazio, che è intervenuta sul
“caldissimo” grande tema della crisi climatica.

“Il torrido mese di maggio appena trascorso – continua la presidente originaria di Sezze – con
picchi tipici delle giornate più calde di agosto, ha aggravato una situazione già di per sé molto
critica e dovuta alle scarsissime precipitazioni invernali. Da inizio anno a Roma sono caduti solo
137 millimetri di pioggia rispetto ai 357 millimetri di media degli ultimi 16 anni. Nel resto della
regione i millimetri non raggiungono i 100. Questo ennesimo, allarmante, record si riversa
inevitabilmente sulla portata dei corpi idrici laziali e nelle falde che sono sempre più impoverite.

Il Tevere è circa un metro più basso rispetto la sua normale portata, il fiume Velino nel suo corso
risente fortemente del 50% di precipitazioni in meno, è critica la condizione idrica dei fiumi Sacco
e Liri; il lago di Bracciano registra meno 25 centimetri rispetto il 2021 e non è da meno il bacino di
Nemi che ha un livello medio (cm. 50), inferiore di oltre un metro a quello registrato nello stesso
periodo dell’anno scorso (cm. 162).
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“Situazione grave che ha indotto a far partire gli impianti irrigui sin dal febbraio scorso in molte
province del Lazio” ha aggiunto la Ricci.

Non è migliore la situazione idrica ai Castelli Romani, dove i laghi sono ai minimi storici con deficit
idrico quantificabile in 50 milioni di metri cubi.

“Le conseguenze dei cambiamenti climatici si sommano ad un’eccessiva pressione antropica,
maturata negli anni ed i cui prelievi idrici hanno abbassato la falda a livelli tali da rendere ormai
impossibile la ricarica degli specchi lacustri, le cui acque altresì sono richiamate nel sottosuolo.
Danni per oltre 1 miliardo di Euro con un terzo della produzione agricola a forte rischio. Questi dati,
insieme all’acclarato raddoppio delle tariffe energetiche, non devono rimanere “solamente” un
grido d’allarme”.

“Per risolvere il problena della siccità nel Lazio È necessario – insiste la Ricci – intervenire
rapidamente con soluzioni efficaci e lungimiranti, una di queste, individuata da ANBI e Coldiretti, è
il “Piano laghetti” che promuove la realizzazione di piccoli invasi in aree rurali in grado di
accumulare acqua e redistribuirla all’agricoltura nei momenti siccitosi.”

Il Direttore Andrea Renna sul tema sottolinea come “attualmente, della sempre più rara risorsa
piovana, recuperiamo solamente l’11%, questo dato, influenzato da un territorio in continuo
mutamento demografico, sempre più permeabile, e da fenomeni alluvionali concentrati in lassi di
tempo ristrettissimi, deve necessariamente migliorare. Durante l’inverno appena trascorso
abbiamo assistito a fenomeni di irrigazione di supporto per il grano; all’apertura anticipata della
stagione irrigua consortile per evitare che colture di pregio ma dallo scarso fabbisogno idrico,
come quella dei carciofi, andassero in sofferenza.

Stiamo assistendo in questi giorni, in alcune aree, alla sospensione dell’irrigazione a scorrimento
per mancanza d’acqua, in alcuni comuni del frusinate si sta rendendo necessario razionare la
distribuzione d’acqua poiché le fonti di alimentazione lago di Capodacqua e torrente Mollarino,
sono quasi a secco. Identici provvedimenti in provincia di Latina. La crisi irrigua e quella dei
costi energetici fuori controllo – ha concluso Renna – rappresentano la “tempesta perfetta” che,
se non arginata da importanti interventi e mirati finanziamenti per aiutare imprese e cittadini e
riservati al contenimento degli aumenti dei costi energetici, potrebbe mettere a serio rischio
l’intera filiera agricola del Lazio e mettere in pericolo i servizi garantiti dai Consorzi di Bonifica del
Lazio per l’irrigazione delle produzioni del Made in Lazio che da sempre costituiscono una delle
eccellenze del Paese”
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Cassino, ben riuscito il convegno sul nuovo assetto dei consorzi di bonifica

11 giugno 202211 giugno 2022admin

Ben riuscito il convegno promosso dall’avv. Gabriele Picano vicepresidente provinciale di Fratelli d’Italia in collaborazione con l’associazione Democrazia e Partecipazione presso il Palazzo Badiale in Piazza Corte a Cassino  dal titolo Il nuovo assetto dei consorzi di bonifica: parliamone.
Sono intervenuti , i consiglieri comunali di Cassino Michelina Bevilacqua e Francesco  Evangelista, Mauro Tomaselli consigliere di Isola del Liri, Paolo Fallena Presidente del Consiglio comunale di Atina, Antonio Sardellitti Prrsidente del Comitato di Arpino, Elio Corsetti del Comitato di Arce, il consigliere provinciale di Fratelli d’Italia Riccardo Ambrosetti e l’avv. Gabriele Picano. Gli intervenuti hanno criticato i forti aumenti delle spese consortili a carico dei contribuenti, i denti fuori bilancio accumulati negli anni che hanno finito per far sprofondare il consorzio Valle del Liri in una gravosa situazione debitoria. I temi trattati sono stati 1)bollette annullate e bollette di nuova emissione (metodo usato dal commissario unico per il risanamento dei deficit accumulati in passato da tutti i consorzi 2)responsabilità politiche dei sindaci e consiglieri 3) iniziative da

intraprendere. Il cons. Tomaselli Mauro afferma abbiamo vinto una battaglia ma non la guerra! I sindaci del PD, in accordo con la politica della giunta Zingaretti i consiglieri regionali (oggi sostenuti dai 5 stelle ormai subalterni al PD) -ha detto Tomaselli non hanno ancora capito o fanno finta di capire che i ristori arrivati, grazie ai cittadini scesi nelle piazze, per abbattere le super-bollette non debbano essere un contentino! Il problema è “politico”, i cittadini sono esasperati, non possiamo più mantenere questi enti inutili e obsoleti vista la grave crisi economica. La soluzione è una sola: tutti i comuni devono deliberare l’uscita dal perimetro di contribuenza dai consorzi e la Regione deve approvare e No all’ingresso nel costituendo Consorzio Unico Lazio Sud-Est. Se I comuni escono da tale perimetro, i cittadini “non pagheranno nessun tributo sia sulle case che sui terreni.” Solo chi usufruirà
del servizio idrico pagherà le bollette e comunque solo su richiesta dell’utente come già accade nei comuni di “Settefrati, San Donato, Gallinaro, Vicalvi, Alvito e Terelle comune uscito nel 1991 con l’approvazione della Regione Lazio. il consigliere Paolo Fallena ha richiesta a Picano di adoperarsi per la presentazione di un disegno di legge da portare in Parlamento che ridisegni le competenze dei consorzi lasciando a questo enti solo l’irrigazione. Il consigliere provinciale Riccardo Ambrosetti ha ricordato di aver convocato qualche mese fa un tavolo tecnico in Provincia con il consigliere regionale Giancarlo Righini per relazionarlo sulle iniziative che possono essere adottate in regione lazio.

L’avv. Gabriele Picano ha chiuso i lavori recependo gli spunti dati dagli intervenuti e facendo presente che nelle prossime settimane verrà discusso in consiglio regionale l’ordine del giorno sui consorzi presentato dal consigliere Righini. Ha dichiarato che la prossima settimana anche il sen. Massimo Ruspandini che non è potuto intervenire a causa della chiusura della campagna elettorale a Frosinone presenterà un’interrogazione sul tema in Parlamento. Picano ha annunciato altre iniziative in altri Comuni della Provincia nelle prossime settimane a sostegno della battaglia portata avanti.
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“L’emergenza siccità nel Centro Sud d’Italia è fattuale – Con questo incipit Sonia Ricci,
Presidente di Anbi Lazio, è intervenuta sul “caldissimo” grande tema della crisi climatica – il
torrido mese di maggio, appena trascorso, con picchi tipici delle giornate più calde di agosto,
ha aggravato una situazione già di per sé molto critica e dovuta alle scarsissime precipitazioni
invernali. Da inizio anno a Roma sono caduti solo 137 millimetri di pioggia rispetto ai 357
millimetri di media degli ultimi 16 anni. Nel resto della regione i millimetri non raggiungono i
100.  Questo ennesimo, allarmante, record si riversa inevitabilmente sulla portata dei corpi
idrici laziali e nelle falde che sono sempre più impoverite. Il Tevere è circa un metro più basso
rispetto la sua normale portata, il fiume Velino nel suo corso risente fortemente del 50% di
precipitazioni in meno, è critica la condizione idrica dei fiumi Sacco e Liri; il lago di Bracciano
registra meno 25 centimetri rispetto il 2021 e non è da meno il bacino di Nemi che ha un
livello medio (cm. 50), inferiore di oltre un metro a quello registrato nello stesso periodo
dell’anno scorso (cm. 162). Situazione grave che ha indotto a far partire gli impianti irrigui sin
dal febbraio scorso in molte province del Lazio – ha aggiunto la Ricci. Preoccupante la
situazione idrica ai Castelli Romani, dove i laghi sono ai minimi storici con deficit idrico
quantificabile in 50 milioni di metri cubi. Le conseguenze dei cambiamenti climatici si
sommano ad un’eccessiva pressione antropica, maturata negli anni ed i cui prelievi idrici
hanno abbassato la falda a livelli tali da rendere ormai impossibile la ricarica degli specchi
lacustri, le cui acque altresì sono richiamate nel sottosuolo. Danni per oltre 1 miliardo di Euro
con un terzo della produzione agricola a forte rischio. Questi dati, insieme all’acclarato
raddoppio delle tariffe energetiche, non devono rimanere “solamente” un grido d’allarme. È
necessario intervenire rapidamente con soluzioni efficaci e lungimiranti, una di queste,
individuata da ANBI e Coldiretti, è il “Piano laghetti” che promuove la realizzazione di piccoli
invasi in aree rurali in grado di accumulare acqua e redistribuirla all’agricoltura nei momenti
siccitosi.” Il Direttore Andrea Renna sul tema sottolinea come “attualmente, della sempre più
rara risorsa piovana, recuperiamo solamente l’11%, questo dato, influenzato da un territorio
in continuo mutamento demografico, sempre più permeabile, e da fenomeni alluvionali
concentrati in lassi di tempo ristrettissimi, deve necessariamente migliorare. Durante
l’inverno appena trascorso abbiamo assistito a fenomeni di irrigazione di supporto per il
grano; all’apertura anticipata della stagione irrigua consortile per evitare che colture di pregio
ma dallo scarso fabbisogno idrico, come quella dei carciofi, andassero in sofferenza. Stiamo
assistendo in questi giorni, in alcune aree, alla sospensione dell’irrigazione a scorrimento per
mancanza d’acqua, in alcuni comuni del frusinate si sta rendendo necessario razionare la
distribuzione d’acqua poiché le fonti di alimentazione lago di Capodacqua e torrente
Mollarino, sono quasi a secco. Identici provvedimenti in provincia di Latina. La crisi irrigua e
quella dei costi energetici fuori controllo – ha concluso Renna – rappresentano  la “tempesta
perfetta” che, se non arginata da importanti interventi e mirati finanziamenti per aiutare
imprese e cittadini e riservati al contenimento degli aumenti dei costi energetici, potrebbe
mettere a serio rischio l’intera filiera agricola  del Lazio e mettere in pericolo i servizi garantiti
dai Consorzi di Bonifica del Lazio per l’irrigazione delle produzioni del Made in Lazio che da
sempre costituiscono una delle eccellenze del Paese”
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